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una dozzina di Polaftri , che hanno la pelle nera
e ia polpa bianca ; val mezzo Ducato corrente ;
e una dozzina & Anitre un Filippo. Di, Selvati-
co ve m’¢ in gran copia , benché venga divera-
to dagli Animali di rapina. I Cervi fi uccidono
per la fola pelle , che vendono a gli Olande-
i, che la portano nel Giappone . Non hanno
né Paveni » né Colombini dimeftici , bensi fel-
vaggi. : s

 Evvi una fpezie di Uccelli come i Pappagal-
li , che in tempo & inondazione fi falvano fu-
gli alberi co’ Colombi : Beccaccie , “Tortorelle
veftite di piume vaghiffime , Utccelli felvatici qui
non fi pigliano da’ Nazionali ; onde ve ne fono
in gran numero , € V€ ne farebbero di pir, fe
i Mori co’ loro Falconi non veniffero dalla Peifia
4 {popolarne qualche volta le Selve. La maggior
parte degli Uccelli di Siam fono, e faporiti al pa-
lato , e belli alla vifta , ma non canori all’ udi-
to , fendo la maggior parte, o muti , o ingrati
nella voce. Non mancano neppur qui Sparvieri »
non Corvi s non Avoltej tutti dimeflici, tanto
quanto le noftre Galline : a quefti , dice il Si-
gnor Loubiere 3 fi danno in cibo da’ Nazionalt
tutti i Bambini , che muojono prima d’aver com-
pluti i tre anni ; per altro la onorata loro {epol-
tura confifte nell’ abbruciar i Cadaveri. Vi & pure
una grand’ abbondanza d’infetti , quali fono le Lu-
certe , i Serpenti ; gli Scorpioni , ec. Le For-
miche , e le Mofche fono infopportabili : le pri-

me rodono anche i Libsi , che convien ugnere
col-




